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Bando STEP - MIMIT

Risorse disponibili: 
400 milioni di euro, di cui:

• 320 milioni, destinati all’attuazione di progetti con spese e 
costi ammissibili non inferiori a 1 milione e non superiori a 5 
milioni di euro;

• 80 milioni, per il sostegno di grandi progetti di R&S con 
spese e costi ammissibili non inferiori a 5 milioni e non 
superiori a 20 milioni di euro.

Una quota pari al 60% di queste risorse è riservata ai progetti 
proposti da PMI e reti di imprese: in tal caso, i soggetti che 
propongono un progetto di R&S in forma congiunta devono 
appartenere tutti alla categoria delle PMI, ad eccezione degli 
Organismi di Ricerca, o devono realizzare il progetto mediante il 
ricorso allo strumento del contratto di rete. 

Nell’ambito della predetta riserva, una sottoriserva pari al 25% è 
destinata alle micro e piccole imprese. 

La misura prevede il sostegno di progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale realizzati nei territori delle regioni meno
sviluppate e coerenti con i settori tecnologici rientranti nell’ambito di applicazione del regolamento STEP.



Soggetti beneficiari

Destinatari della misura sono:
A. Imprese 

• di produzione beni e servizi
• di trasporto 

B. Imprese agro-industriali che svolgono prevalentemente 
attività industriale 

C. Centri di ricerca
D. Imprese agricole, Organismi di Ricerca e Imprese che 

svolgono attività ausiliarie in favore delle imprese di cui alla 
lettera A) (art. 2195, n. 5)

Solo nel caso in cui operino come 
soggetti co-proponenti di un 
progetto congiunto. 

Le imprese, alla data di presentazione della domanda di agevolazioni devono:
❑ risultare regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle Imprese;
❑ disporre di almeno un’unità operativa nei territori di competenza dell’intervento agevolativo entro la data di richiesta della prima 

erogazione delle agevolazioni (le regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia);
❑ disporre di almeno 2 bilanci approvati (nel caso di imprese individuali e società di persone, di almeno 2 dichiarazioni dei redditi 

presentate);
❑ presentare un’adeguata capacità di rimborsare il finanziamento agevolato.



Progetti ammissibili

Sono ammissibili i progetti di importo compreso:

Caso I – Progetti realizzati in forma congiunta
Questi devono prevedere:
❑ un massimo di 3 soggetti proponenti, compresa

l’impresa capofila;
❑ almeno una PMI tra i proponenti;
❑ che ciascuno dei partecipanti sostenga da solo almeno il

10% dei costi ammissibili di progetto.

Caso II – Progetti realizzati da una PMI o da una piccola 
impresa a media capitalizzazione:
Questi devono prevedere necessariamente la partecipazione
di uno o più soggetti esterni all’impresa, indipendenti, che
concorrano allo svolgimento delle attività del progetto
attraverso l’affidamento di servizi di ricerca contrattuale per
un valore pari almeno al 10% dei costi complessivi
ammissibili di progetto.

Tra 1 e 5 milioni di euro Tra 5 e 20 milioni di euro

Caso I – Progetti realizzati in forma congiunta
Questi devono prevedere:
❑ un massimo di 5 soggetti proponenti, compresa

l’impresa capofila;
❑ che ciascuno dei partecipanti sostenga da solo almeno il

10% dei costi ammissibili di progetto, se di grande
dimensione, e almeno il 5% in tutti gli altri casi.

Caso II – Progetti realizzati singolarmente:
Questi devono prevedere necessariamente la partecipazione
di uno o più soggetti esterni all’impresa, indipendenti, che
concorrano allo svolgimento delle attività del progetto
attraverso l’affidamento di servizi di ricerca contrattuale per
un valore pari almeno al 10% dei costi complessivi
ammissibili di progetto.



Progetti ammissibili

Caratteristiche dei progetti ammissibili:
❖ Prevedere la realizzazione di attività di Ricerca Industriale e Sviluppo

Sperimentale
❖ Essere finalizzati alla realizzazione di nuovi prodotti, processi e/o servizi o al

notevole miglioramento di prodotti, processi e/o servizi già esistenti;
❖ Essere realizzati nell’ambito di una o più delle proprie unità locali ubicate nei

territori delle regioni meno sviluppate;
❖ Prevedere, per le imprese, spese e costi ammissibili non superiori al 60%

della media del fatturato degli ultimi 2 esercizi contabili del singolo soggetto
proponente;

❖ Essere avviati successivamente la data di presentazione della domanda e
non oltre 3 mesi dalla data del provvedimento di concessione

❖ Avere una durata non inferiore a 18 mesi e non superiore ai 36.
❖ Rispettare il principio DNSH.

Tramite lo sviluppo delle tecnologie critiche 
individuate dal regolamento STEP: 
a) Tecnologie digitali;
b) Tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo 

delle risorse (incluse le tecnologie net zero)
c) Biotecnologie, comprese quelle per lo sviluppo di 

medicinali inclusi nell’elenco dell’Unione dei 
medicinali critici e loro componenti. 

N.B. I progetti devono essere diretti ad introdurre significativi avanzamenti tecnologici, non 
limitandosi alla sola fase di ricerca, e devono prevedere attività strettamente connesse tra di loro in 
relazione all’obiettivo previsto dal progetto.



Spese e costi ammissibili

✓ Personale del soggetto proponente (tecnici, ricercatori e
altro personale d’ausilio alle attività di R&S)

✓ Strumenti e attrezzature nuovi di fabbrica, per il periodo in
cui sono utilizzati per il progetto.

✓ Servizi di consulenza, di ricerca contrattuale, inclusa
l’acquisizione in licenza di know-how, brevetti o risultati
della ricerca;

✓ Spese generali;
✓ Materiali.

N.B. Occorre dotarsi di un sistema di contabilità separata 
o di un’adeguata codificazione contabile per separare 
tutte le transazioni relative al progetto agevolato; 
i costi sostenuti per le attività di sviluppo sperimentale 
devono essere rilevati separatamente da quelli sostenuti 
per la ricerca industriale.



Agevolazioni

50% finanziamento agevolato

Contributo a fondo perduto, pari al:
❑ 35% per le piccole imprese;
❑ 30% per le medie imprese;
❑ 25% per le grandi imprese.

➢ non è assistito da forme di garanzia; 

➢ di durata compresa tra 1 e 8 anni;

➢ con la possibilità di preammortamento di 3 anni dalla data di 
concessione delle agevolazioni

Il tasso agevolato è pari al 20% del tasso di riferimento vigente 
alla data della concessione delle agevolazioni. 

Nel caso di OdR
- 60% per le attività di RI
- 50% per le attività di SS

N.B. Le agevolazioni concesse non sono cumulabili, con riferimento alle medesime spese, con altre 
agevolazioni pubbliche che prevedono un divieto di cumulabilità e con quelle che si configurano come 
Aiuti di Stato. Nei casi che non ricadono nel suddetto divieto vige comunque il divieto di doppio 
finanziamento. 



Soltanto gli OdR possono partecipare a più progetti 
mediante i propri istituti, dipartimenti o altre unità 
organizzative-funzionali dotati di autonomia gestionale, 
organizzativa e finanziaria. 
Ciascuno di tali istituti può partecipare ad un solo 
progetto. 

Ciascun soggetto, sia in forma singola che congiunta, può presentare una sola domanda di agevolazioni.

Presentazione delle domande

N.B. Il termine di apertura dello sportello e le modalità per la presentazione delle domande sono 
definite dal MIMIT con successivi provvedimenti. 



Istruttoria delle domande

La valutazione è a sportello.

Sono cronologicamente equiparate le domande presentate nello stesso giorno, indipendentemente
dall’ora di invio. In caso di risorse finanziarie insufficienti all’accoglimento integrale delle domande
presentate nello stesso giorno, si procede all’istruttoria in base alla posizione assunta nell’ambito di una
specifica graduatoria di merito.

➢ La graduatoria è formata sulla base del punteggio attribuito al criterio di solidità
economico-finanziaria (Criterio A.3) ;

➢ In caso di ulteriore parità di punteggio, prevale il progetto con il minor costo presentato.

Sulla base della graduatoria così formata, il soggetto gestore provvede alla verifica del rispetto delle
condizioni di ammissibilità di base, nonché alla valutazione amministrativa, finanziaria e tecnica sulla
base di specifici criteri.



Istruttoria delle domande

CRITERI DI VALUTAZIONE

A) Caratteristiche 
del soggetto 
proponente

1) Capacità tecnico-
organizzativa 

Capacità di portare avanti il progetto con risorse interne, 
competenze ed esperienze del proponente

2) Qualità delle 
collaborazioni

Con particolare riferimento agli Organismi di ricerca, sia 
partner che consulenti. 

3) Solidità economico-
finanziaria 

Capacità di rimborsare il 
finanziamento agevolato 

Cflow/(Fa/N) ≥ 0,8

Copertura finanziaria delle 
immobilizzazioni 

(mezzi propri + debiti a 
medio-lungo termine) / 

totale delle 
immobilizzazioni 

Indipendenza finanziaria mezzi propri / totale del 
passivo

Incidenza degli oneri 
finanziari sul fatturato 

oneri finanziari / fatturato

Incidenza della gestione 
caratteristica sul fatturato 

margine operativo lordo / 
fatturato

Cflow = valore medio degli ultimi 2 
bilanci della somma tra 
ammortamenti + utile o perdita 
dell’esercizio (incrementato degli 
oneri straordinari e al netto dei 
proventi straordinari)

Fa = importo del finanziamento 
agevolato

N = il numero degli anni di 
ammortamento del finanziamento 
agevolato



Istruttoria delle domande

CRITERI DI VALUTAZIONE

B) Qualità della 
proposta progettuale 

1) Fattibilità tecnica Adeguatezza delle risorse strumentali e organizzative e con 
particolare riguardo alla congruità e pertinenza dei costi e alla 
tempistica prevista

2) Rilevanza dei risultati 
attesi

Rilevanza dei risultati, utilità e originalità rispetto allo stato 
dell’arte nazionale e internazionale
Capacità del progetto di generare miglioramenti tecnologici nel 
settore di riferimento della tecnologia 

3) Grado di Innovazione 
con un punteggio crescente, a seconda che si tratti di notevole 
miglioramento di processo, notevole miglioramento di prodotto, 
nuovo processo o nuovo prodotto;

C) Impatto del 
progetto 

1) Interesse industriale In relazione all’impatto economico dei risultati attesi 

2) Potenzialità di sviluppo In relazione al settore/ambito di riferimento e alla capacità di 
generare ricadute positive anche in altri ambiti/settori

N.B. Condizioni, punteggi massimi e le soglie minime per la valutazione delle domande di agevolazioni, eventuali 
ulteriori condizioni per l’ammissibilità dei progetti saranno definiti dal MIMIT con successivi provvedimenti. 



Erogazione delle agevolazioni 

L’erogazione avviene sulla base delle richieste del beneficiario, in relazione a un massimo
di 5 SAL più uno a SALDO (pari almeno al 10%).

Il totale delle erogazioni effettuate (SAL + anticipazione) non può superare il 90% dell’importo concesso.

È possibile richiedere l’erogazione a titolo di 
anticipazione in un’unica soluzione del finanziamento 
agevolato: 

➢ previa presentazione di idonea garanzia (polizza 
assicurativa o fideiussione bancaria) 

In alternativa 
➢ versando una quota proporzionale all’anticipazione 

richiesta al fondo di garanzia istituito nell’ambito del 
Fondo per la Crescita Sostenibile.
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